
                                                            Riconfermata da MIUR come 
ente qualificato per la formazione  
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Seminario per insegnanti 

Gli altri italiani: memorie e silenzi sulle 
vittime dell’esodo di massa d’Istria, Fiume, 

Dalmazia  
15 novembre 2018 ore 09.30 

Palazzo Pirelli – Sala Gonfalone 

Il seminario si propone di affrontare la vicenda del Confine Orientale, una parte d’Italia che nel secolo 
scorso ha vissuto in modo emblematico i conflitti e i drammi nati dalla Seconda Guerra Mondiale e 
sviluppatisi fino al rovinoso esodo delle popolazioni giuliano-dalmata-istriane, italiani che pagarono per 
tutti il prezzo della sconfitta militare del Paese. Una verità scomoda e dimenticata che solo con la legge 
30 marzo 2004 n.92 viene riconosciuta con l’istituzione del Giorno del Ricordo. L’ANVGD, in collaborazione 
con UCIIM e Consiglio Regionale della Lombardia con questo appuntamento vuole offrire agli insegnanti 
l’occasione di approfondire questi temi, che ogni anno dal 2008 sono oggetto di un concorso scolastico 
riservato alle scuole secondarie della Lombardia.  

Ore 09.30 - Saluto autorità  
 
Ore 10.00 - Inizio seminario 

Stefano Zecchi  
“I temi del confine orientale tra letteratura e storia” 

Ore 10.45 – Coffee break 

Piero Tarticchio 
“L’ondata di ostilità nel dopoguerra fra genti di confine” 

Anna Maria Crasti  
“Storia di una comunità in esilio: 1940-1960” 

Ore 12.30 – Conclusioni 

Per informazioni e adesioni:  
milano.comitato.anvgd@gmail.com 
3393753354 - 3667758271 

mailto:milano.comitato.anvgd@gmail.com


Stefano Zecchi nato a Venezia, è uno scrittore, giornalista e accademico. Nel 1979 è diventato professore 
ordinario, ottenendo la cattedra di filosofia teorica presso l'Università degli Studi di Padova, poi dal 1984 al 
2013 è stato professore ordinario di estetica presso l'Università degli Studi di Milano.  
Ha insegnato in diverse università straniere: tra esse, quella che ricorda con maggiore interesse e che più l'ha 
coinvolto, è l'Università Tagore di Calcutta, in India. Oltre all'insegnamento ha ricoperto importanti incarichi 
amministrativi, tra gli altri è stato presidente del corso di laurea in Filosofia dell'Università degli Studi di 
Milano, consigliere d'amministrazione del Piccolo Teatro di Milano, presidente dell'Accademia di belle arti 
di Brera sempre a Milano, rappresentante del Ministero della Pubblica Istruzione presso l'UNESCO per la 
tutele dei Beni immateriali. 
Ha scritto numerose pubblicazioni sia dal punto di vista saggistico che narrativo. Tra i primi si possono 
ricordare “La bellezza” (1990), “Il brutto e il bello” (1996), “Capire l’arte (1999), “Storia dell’estetica 
(2002), mentre a livello narrativo si possono citare “Sensualità” (1994) (Premio Bancarella), 
“Fedeltà” (2001) (Premio Grinzane Hanbury), “Quando ci batteva forte il cuore” (2010) che è ambientato a 
Pola e che racconta l’esodo giuliano dalmata, “Rose bianche a Fiume”, che prosegue lo stessa tematica con 
un’ambientazione fiumana. E’ in fase di pubblicazione un altro libro “L’amore nel fuoco della guerra” che ha 
come sottotitolo “Passioni e voluttà, tradimenti e congiure nella Zara italiana”. 

Piero Tarticchio, pittore, scrittore e giornalista. È nato nel 1936 a Gallesano - Pola, in Istria. Vive a Milano 2 
Segrate. Presidente del Centro di Cultura Giuliano Dalmata, ha diretto il periodico “L’Arena di Pola”.  

Ha esposto i suoi dipinti in gallerie, musei, enti pubblici, istituti di cultura nazionali e internazionali. Le sue 
opere figurano in musei, circoli culturali, biblioteche, collezioni pubbliche e private di tutto il mondo.  

Ha pubblicato Le radici del vento (1998); Parole & Sogni (1999); Nascinguerra (2001); Visioni (2004); 
Storia di un gatto profugo (2006); L’impronta del Leone alato (2010); La capra vicina al cielo (2015), Maria 
Peschle e il suo giardino di vetro (sarà pubblicato nel gennaio del 2019).  

 
Anna Maria Crasti, nata ad Orsera, in Istria, residente a Cernusco sul Naviglio, invitata dalle scuole per 
incontrare gli studenti e raccontare quel dramma “scomodo”: il dramma delle “foibe” e dei 350.000 esuli 
istriani, fiumani e dalmati. 

Ricopre incarichi per varie associazioni di esuli: Consigliere dell’Associazione Italiani di Pola e Istria - 
Libero Comune di Pola in Esilio (AIPI-LCPE); Rappresentante delegata alle scuole per l’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia (ANVGD) - Comitato di Milano; Vice Presidente della “Famea 
Orsarese” - Collabora con alcune testate   ..degli Esuli.
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